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I dati raccolti da uno studio realizzato dall’Osservatorio Confimprese-Ey

Covid e crollo dei consumi
La Liguria è a meno 46,6%

IL CASO

C
osta Crociere resta in 
stand–by fino al 15 
agosto prossimo. Fi-
no ad allora saranno 

sospese tutte le crociere della 
compagnia  di  navigazione,  
mentre quelle per il Nord Euro-
pa saranno cancellate per il re-
sto della stagione estiva 2020. 
La decisione è legata all'incre-

tezza sulla riapertura gradua-
le del porti alle navi da crocie-
ra e alle restrizioni che potreb-
bero ancora in atto per i movi-
menti di persone a cuasa della 
pandemia globale di Covid 19. 

La compagnia ha anche co-
municato la cancellazione di 
tutte le future crociere di Co-
sta Victoria. Costa informan-
do sia gli agenti di viaggio, sia i 
clienti interessati dai cambia-
menti ai quali verrà garantita 

una  riprotezione  secondo  
quanto stabilito dalla normati-
va applicabile che offre la mag-
giore garanzia in questa situa-
zione di contingenza. La com-
pagnia di navigazione sta lavo-
rando al fianco di tutte le auto-
rità per definire i protocolli sa-
nitari per una potenziale ripre-
sa della crociere al più presto 
possibile. I viaggi e il turismo 
stanno  incontrando,  infatti,  
un momento molto comples-

so nonostante ci sia molta vo-
glia di ripartenza un po' in tutti 
i comparti economici. La situa-
zione del contagio legata al vi-
rus è in miglioramento da setti-
mane un po' in tutta l'Italia, ma 
per quanto riguarda gli sposta-
menti sopratutto verso l'Este-
ro, c'è ancora molta cautela. 

Di qui le misure di sospensio-
ne dei viaggi assunte da varie 
compagnie di navigazione su 
diverse rotte europee e mon-
diali, come quella assunta in 
queste ore da Costa Crociere. 
L'attesa, a questo punto è che, 
in prossimità, di metà stagio-
ne possano essere compiuti ul-
teriori passi in avanti sul conte-
nimento del virus e l'allenta-
mento delle misure restrittive. 
Un'estate  insolita  quella  del  
2020 senza crociere.A.AM. —
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IL CASO

LORENZA RAPINI

C
rollano  i  consumi  
a causa dell'emer-
genza  Covid.  Se-
condo i dati raccol-

ti  dall'Osservatorio  Con-
sumi di Mercato Confim-
prese-Ey, riferiti ai primi 
cinque mesi del 2020 e in 
particolare  a  maggio,  la  
Liguria  si  attesta  su  un  
meno 46,6% (il capoluo-
go è a -47%), dietro a To-
scana, al vertice di questa 
classifica negativa con il  
meno  48,8%,  Lombardia  
(48,3%),  Veneto  (47,6%) 

e insieme a Lazio ed Emilia 
Romagna  anche  loro  con  
gli stessi numeri liguri. 

La ricerca riguarda i set-
tori  di  ristorazione,  abbi-
gliamento  e  non-food.  Il  
trend negativo del merca-
to,  sul  totale  nazionale  a  
maggio 2020 rispetto allo 
stesso mese del 2019, è a 
meno 57%, escluso il setto-
re on line, mentre i primi 
cinque mesi dell'anno sono 
al  meno  46%,  con  l'abbi-
gliamento che soffre di più, 
seguito da ristorazione e al-
tro non-food. Il commercio 
on  line,  invece,  soltanto  
nel mese di maggio di que-
st'anno, registra un incre-
mento del 136%. 

E i dati sono ancora peggio-
ri se si confronta soltanto il 
mese di maggio, rispetto ai 
primi cinque mesi dell'anno. 
La Liguria, sui cinque mesi, 
registra appunto il 46,6% in 
meno di consumi, ma se si 
guarda solo maggio si è al 
64,1%. La provincia di Impe-
ria va un poco meglio, ate-
tstandosi al meno 44,2% per 
i primi cinque mesi del 2020 
(rispetto al 2019, stesso pe-
riodo) e al meno 54,9% per il 
solo maggio, mentre Genova 
per esempio è a meno 47,1% 
per i cinque mesi e a meno 
65,4% per solo maggio. 

Nei primi 5 mesi del 2020 
sullo stesso periodo 2019 il 
travel  (aeroporti,  stazioni)  

mostra il trend peggiore con 
-54%, seguono staccati di 4 
punti  percentuali  i  centri  
commerciali (-50%), gli ou-
tlet (-48%), i centri città e hi-
gh street con -45,3 per cen-
to. Il quadro sopra descritto 
riflette  i  cambiamenti  dei  
modelli di consumo, lo shop-
ping è  di  prima necessità,  
possibilmente di vicinato e 
durante la settimana. I dati 
dei trend per canale di vendi-
ta, tutti fortemente negativi, 
sono coerenti con l’evoluzio-
ne delle disposizioni gover-
native e l’atteggiamento dei 
consumatori, molto pruden-
ti nel riprendere le abitudini 
pre-lockdown. 

Soprattutto per i luoghi tu-
ristici, la speranza degli ope-
ratori e dei commercianti è 
quella di ripartire a grande 
velocità, tenendo anche con-
to del fatto che quest’anno, 
probabilmente,  gli  italiani  
prediligeranno le vacanze in 
Italia e in generale sono me-
no appetibili mete esotiche e 
lontane anche per gli euro-
pei, che potrebbero trovare 
nelle regioni italiane luoghi 
accoglienti per i loro soggior-
ni estivi. —
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Con le autostrade liguri para-
lizzate a causa di lavori, Tir 
che non riescono a raggiun-
gere il porto di Genova e con 
i container fermi nei piazzali 
perché i clienti non possono 
ritirarli, il colosso mondiale 
dello  shipping  Cosco  invia  
una lettera ai  clienti  in cui 
parla di  «caos mai  visto»  e  
sconsiglia quindi di utilizza-
re Genova per le spedizioni e 
usare porti alternativi come 
La Spezia, Ravenna, Trieste, 

Venezia.  La cinese  Cosco è  
presente a Genova dal 1963, 
ha una flotta di 800 navi ed è 
il terzo operatore mondiale 
dei container dopo la compa-
gnia svizzera Msc (Mediter-
ranean Shipping Company) 
e il leader del settore: la da-
nese Maersk Line. 

«E'  un  doppio  allarme:  
uno sul fronte infrastruttura-
le,  e  bisogna  rapidamente  
uscire da questa situazione. 
L'altro  è  anche  di  politica  

commerciale: dati questi ex-
tra costi e lo stato di sofferen-
za,  dicono,  ci  attendiamo  
sconti dai terminal. Sicura-
mente serve che nel giro di 
una decina di giorni si trovi 
una soluzione» il commento 
del presidente dell'Autorità 
di  sistema  portuale,  Paolo  
Emilio Signorini -. Se duras-
se una situazione così impat-
tante gli operatori dovranno 
prendere  le  contromisure  
ma sono moderatamente ot-
timista  sulla  possibilità  di  
uscirne nel mese di luglio».

«Il livello di allarme è mas-
simo, la situazione è sfuggita 
al  Mit  per incapacità disar-
mante a pianificare e Aspi è 
responsabile dell'incuria del-
la rete che va avanti da anni» 
dichiara Giampaolo Botta, di-

rettore di Spediporto, l'asso-
ciazione  degli  spedizionieri  
genovesi. «La situazione del-
le autostrade liguri sta portan-
do i grandi gruppi a rivedere il 
loro posizionamento: prima il 
crollo del Morandi, ora i can-
tieri per la messa in sicurezza 
delle gallerie  e dei viadotti.  
Purtroppo  sta  avvenendo  
quello che diciamo da tempo. 
Ci saranno danni grandissimi 
perché quando un operatore 
cambia il posizionamento su 
un porto farlo tornare indie-
tro non è semplice». 

E il presidente di Assitermi-
nal Luca Becce annuncia che 
l'associazione dei terminalisti 
portuali aderente a Confindu-
stria valuta di chiedere un ri-
sarcimento danni. ALE.PIE. —
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Le code continue sulla rete autostradale ligure stanno provocando pesanti ripercussioni economiche 

Il settore dell’abbigliamento è quello tra i più colpiti nel crollo dei consumi per l’emergenza coronavirus

IL COLOSSO CINE SE DELLO SHIPPING

Cosco: “Caos mai visto
non venite a Genova”

Nelle  ultime  ventiquattro  
ore ci sono tre nuovi casi - tut-
ti rilevati attraverso test di 
screening - di coronavirus in 
Liguria, ma fortunatamente 
non si sono registrate nuove 
vittime (che sono ferme quin-
di a 1.558 in totale dall'inizio 
dell'emergenza). Per quanto 
riguarda invece  le  persone 
guarite con doppio test nega-
tivo  consecutivo  l'aumento  
rispetto al dato comunicato 
nella giornata precedente è 
di quarantadue persone per 
un totale di 7.123.

Continua a diminuire an-
che il numero di positivi in 
Liguria che è sceso a 1.306, 
trentanove in meno rispetto 
alle ventiquattro ore prece-
denti. Tra questi i pazienti 
in  isolamento  domiciliare  
sono 240, tre in più del gior-
no precedente, e gli ospeda-
lizzati 43, uno in meno di 
giovedì, di cui tre sono sem-
pre ricoverati nei reparti di 
terapia intensiva. 

Le persone in  cura nelle  
strutture  ospedaliere  della  
Regione sono così suddivise: 
cinque in Asl 1, di cui 1 in in-
tensiva, cinque in Asl 2, sei al 
San Martino, di cui 2 in inten-
siva, tre al Galliera, sedici al 
Villa Scassi, quattro in Asl 4 e 
altrettante in Asl 5. 

In sorveglianza attiva inve-
ce ci sono 448 persone, di-
ciassette in più rispetto alla 
giornata precedente. 

Per quanto riguarda i tam-
poni effettuati nelle ultime 
ventiquattro ore in Liguria 
sono 1.414, per un totale di 
151.324.  Ieri  mattina,  in-
tanto, la Regione ha comu-
nicato che sarà erogato un 
sostegno ai tassisti dopo il 
lockdown  e  alla  mobilità  
delle fasce più deboli. Il ban-
do regionale per il rinnovo 
del parco auto sarà rifinan-
ziato ed esteso: si potranno 
coprire anche le spese per la 
manutenzione  straordina-
ria delle  vetture.  I  tassisti  
potranno, inoltre, accedere 
alla nuova edizione del ban-
do per  l’acquisto  delle  at-
trezzature di sicurezza con-
tro il Covid. O. STE. —
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CORONAVIRUS

Una donna fa la spesa

I dati in Lig uria

Tre nuovi casi
di contagio
ma nessuna
vittima 

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Assordante silenzio del Mit» 
lo ha definito il governatore 
della Liguria Giovanni Toti. E 
in una giornata di prevedibi-
le ingorgo autostradale, con 
tre feriti per un incidente, in 
un coro di proteste delle cate-
gorie economiche e dei sinda-
cati contro l’isolamento della 
Liguria assediata da auto e ca-
mion, il presidente della Re-
gione  ha  firmato  quattro  
provvedimenti. Il primo è un 
esposto denuncia alla Procu-
ra  della  Repubblica  perché  
verifichi se si configura il rea-
to di interruzione di servizio 
essenziale e ne individui i re-
sponsabili. Poi la richiesta di 
un tavolo con Aspi e Ministe-
ro per una trattativa bonaria 
sui danni procurati dalla si-
tuazione con 7 giorni di tem-
po per poi adire eventualmen-
te alle vie legali in sede civile. 
Quindi una richiesta alla Con-
ferenza delle Regioni per in-
serire nell’ordine del giorno 
della prossima convocazione 
un punto sulla situazione li-
gure e sulla mancanza di ri-
sposte, e comunque di un rap-
porto  istituzionale,  con  il  
Mit, che ha ignorato un’ordi-
nanza regionale. Infine, una 
lettera al prefetto e ad Aspi 
per segnalare come i cantieri 
e i conseguenti ingorghi ab-
biano  compromesso  l’effi-
cienza e efficacia sia dei servi-
zi di emergenza sanitaria, sia 
di quelli dedicati al trasporto 
ordinario (quali ad esempio i 
pazienti  dializzati),  eviden-
ziando che la Direzione Inte-
raziendale Regionale Emer-
genza 118 lamenta la man-
canza di puntuali e immedia-
te comunicazioni ai servizi di 
emergenza 118, nel caso in 
cui si verifichino inaspettati 
blocchi del traffico, determi-
nati da incidenti o dall’esecu-
zione di lavori di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria. 
(però Aspi ha risposto che Il 
dipartimento  regionale  

Emergenza 118 è parte inte-
grante del comitato operati-
vo viabilità istituito presso la 
prefettura e, dunque, è perfet-
tamente  a  conoscenza  di  
ogni  informazione  utile  ri-
guardante la viabilità auto-
stradale).

Intanto Autostrade per l’I-
talia fa sapere che da oggi di-
ventano gratuite altre tratte, 
per un totale di 150 chilome-
tri intorno a Genova: A12 e 
A7 da Lavagna a Genova Ove-
st a Vignole Borbera, in A10 
da Varazze a Genova Aero-
porto  e  sull’A26  da  Ovada  
all'allacciamento  con  l'A10  
anche per gli automobilisti e i 
mezzi pesanti provenienti da 
fuori regione.

«Per  garantire  il  servizio  
pubblico la Regione non può 
dire al Mit o ad Aspi come fa-
re i lavori - ha spiegato l’avvo-
cato Lorenzo Cuocolo - La Re-
gione può, come ha fatto nei 
giorni scorsi con una corag-
giosa ordinanza, richiamare 
la garanzia di tutti gli altri in-
teressi. Se riparo le gallerie 
ma l’autombulanza non rie-
sce ad arrivare all’ospedale, 
ho un grossissimo problema 
che incide su un servizio pub-
blico essenziale che deve es-
sere  garantito.  Purtroppo  
non è  stato comunicato un 
piano alternativo e Regione 
Liguria ha dovuto segnalare 
il fatto alla Procura della Re-
pubblica perché valuti se ci 
sono gli estremi di un’interru-
zione di servizio essenziale e 
valuti se ci sono responsabili-
tà. Se si devono fare i lavori 
tutti insieme senza che siano 
stati programmati per tempo 
vuol dire che qualcuno ha sba-
gliato».

«L’amministratore delega-
to di Autostrade per l’Italia, 
Roberto Tomasi ,ha ribadito 
la disponibilità a sedersi a un 
tavolo per rivedere il piano di 
lavoro - ha detto Toti - . Il Mit 
tace». Aspi promette miglio-
ramenti dopo il 10 luglio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Autostrade intasate da cantieri e code
da oggi scatta l’esenzione su 150 chilometri
Ma il governatore Toti presenta un esposto in Procura per interruzione di pubblico servizio e chiede i danni

CORONAVIRUS

Stop alle crociere Costa fino al 15 agosto

Per l’estate sospesi anche i viaggi nel Nord Europa

Costa Crociere resta in stand-by
stop alle navi fino al 15 agosto
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